
KIT DI COMUNICAZIONE



KIT DI COMUNICAZIONE PER I BENEFICIARI FINALI
Nell’accettare un finanziamento pubblico derivante dal Fondo Europeo di Sviluppo  Regionale 
(FESR) il beneficiario accetta l’inclusione nell’elenco delle operazioni pubblicato ai sensi dell’art. 
115, paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 1303/2013.

Elenco degli obblighi informativi dei beneficiari
Tutte le misure di informazione e di comunicazione a cura del beneficiario riconoscono il so-
stegno dei fondi all’operazione riportando:

a. l’emblema dell’Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite nell’atto di at-
tuazione adottato dalla Commissione ai sensi dell’articolo 115, paragrafo 4, insieme a un rife-
rimento all’Unione;
b. un riferimento al fondo Europeo che sostiene l’operazione
Nel caso di un’informazione o una misura di comunicazione collegata a un’operazione o a di-
verse operazioni cofinanziate da più di un fondo, il riferimento di cui alla lettera b) può essere 
sostituito da un riferimento ai fondi SIE.

1. SITO INTERNET E MATERIALE DI COMUNICAZIONE
Durante l’attuazione di un’operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto 
dai fondi fornendo sul suo sito web, ove questo esista, una breve descrizione dell’operazio-
ne, in italiano e in inglese (fig.1) in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i 
risultati, ed evidenziando, attraverso l’inserimento del logo del POR CreO Fesr a colori, il soste-
gno finanziario ricevuto dall’Unione. 

Sempre all’interno del sito internet e, più in generale per tutti i materiali di comunicazione, 
deve essere previsto l‘inserimento del blocco loghi (fig.2), che rappresenta il logo del POR 
CreO FESR insieme ai  tre emblemi rispettivamente dell’Unione europea, della Repubblica ita-
liana e della Regione Toscana. 

Figura n.1

Versione italiana 
“NOME IMPRESA. Operazione/Progetto finanziato nel quadro del 

POR FESR Toscana 2014-2020”

Versione inglese 
“ENTERPRISE NAME. Project co-financed under Tuscany

POR FESR 2014-2020”

Figura n.2



2. POSTER FORMATO A3
Per le operazioni che non rientrano nell’ambito dei punti 3 e 4 a seguire, i beneficiari dovranno 
prevedere almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3) che indichi 
il sostegno finanziario dell’Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come l’area d’in-
gresso di un edificio.
Qualsiasi documento, relativo all’attuazione di un’operazione usata per il pubblico oppure per 
i partecipanti, compresi certificati di frequenza o altro, contiene una dichiarazione da cui risulti 
che il programma operativo è stato finanziato dal fondo o dai fondi.

LOGO AZIENDA

  “NOME IMPRESA. 
Operazione/Progetto finanziato nel quadro 

del POR FESR Toscana 2014-2020”

“ENTERPRISE NAME. Project co-financed 
under Tuscany

POR FESR 2014-2020”

I quattro emblemi seguono un ordine preciso: 

• nella parte sinistra, con collocazione possibilmente separata: POR CreO FESR
• nella parte centrale: l’emblema dell’Unione europea;
• a seguire: l’emblema della Repubblica Italiana;
• a seguire nella parte destra: l’emblema della Regione Toscana;

Tutti i loghi sopra descritti sono scaricabili dal sito web regionale dove è scaricabile anche il 
MANUALE D’USO DEL LOGO.

DESCRIZIONE 
OPERAZIONE

EVENTUALE 
IMMAGINE 
DESCRITTIVA

http://www.regione.toscana.it/porcreo-fesr-2014-2020


3. CARTELLI TEMPORANEI (O DI CANTIERE)
Come da Reg. (UE) N. 1303/2013 e da Allegato XII dello stesso, durante l’esecuzione di un’ope-
razione sostenuta dal FESR, il beneficiario espone, in un luogo facilmente visibile al pubblico, 
un cartellone temporaneo di dimensioni rilevanti per ogni operazione che consista nel finan-
ziamento di infrastrutture o di operazioni di costruzione. 

Tutte le indicazioni devono essere inserite in aggiunta a quelle richieste dalla normativa vigente 
sui cantieri.
Per quanto riguarda le azioni di informazione per i beneficiari di finanziamenti comunitari du-
rante i lavori, l’affissione di cartelli temporanei con testi in lingua italiana è obbligatoria per 
i progetti con un costo globale (finanziamento comunitario + finanziamento nazionale) supe-
riore a 500.000 euro. 

Anche se il finanziamento ottenuto è inferiore a 500.000 euro, si raccomanda comunque l’affis-
sione di cartelli di cantiere su tutte le opere realizzate. 

I cartelli devono avere una grandezza adeguata alle dimensioni dell’opera da realizzare e pos-
sono essere realizzati sui seguenti supporti resistenti all’esposizione in esterno:

• Forex (PVC espanso) di 5 o 10mm di spessore in base alle dimensioni del cartello. La grafica 
dev’essere realizzata in pvc o vinile adesivo stampato in digitale per esterno e munito di prote-
zione;

• Polipropilene (PVC alveolare calettato) di 10mm di spessore. La grafica dev’essere realizzata 
in PVC o vinile adesivo stampato in digitale per esterno e munito di protezione;

• Telo o striscione in PVC o tessuto di peso e spessore adeguati con orlo, saldatura o borchiatu-
ra perimetrale per l’ancoraggio a struttura di cantiere esistente. La grafica dev’essere realizzata 
in stampa digitale diretta per esterno. 

La collocazione degli emblemi e delle informazioni dovrà seguire le indicazioni come da esem-
pio (fig.3/4).



CARTELLONE TEMPORANEO - VERSIONE ORIZZONTALE E VARIANTE CON 
IMMAGINI RAPPRESENTATIVE DELL’OPERA

formato esempio in orizzontale 400 x 335Figura n.3



CARTELLONE TEMPORANEO - VERSIONE VERTICALE CON E SENZA IMMAGINI

Figura n.4





4.TARGA E CARTELLONE PUBBLICITARIO PERMANENTE

Entro tre mesi dal completamento di un’operazione, il beneficiario espone una targa perma-
nente o un cartellone pubblicitario di notevoli dimensioni in un luogo facilmente visibile al 
pubblico per ogni operazione che soddisfi i seguenti criteri:

a. il sostegno pubblico complessivo per l’operazione supera 500.000 EUR;
b. L’operazione consiste nell’acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di un’infrastrut-
tura o di operazioni di costruzione. La targa o cartellone indica il nome e l’obiettivo principale 
dell’operazione. 

Figura n.5



ESEMPIO DI TARGA PERMANENTE


